
 
ESTRATTO PIANO DI EMERGENZA 

 
COORDINATORE DELL’EMERGENZA 
 
La prima persona che rileva un qualsiasi pericolo deve adoperarsi, da solo o in collaborazione con altre persone, 
per eliminarlo. Quando questo non è possibile, questi deve darne immediata comunicazione al “coordinatore 
dell’emergenza” che, valutata l’entità del pericolo, decide in merito alla emanazione dell’ordine di 
evacuazione dell’edificio . La classe in cui il coordinatore opera viene presa in carico da un collaboratore 
scolastico che provvederà ad accompagnare la classe al punto di raccolta. 
Il coordinatore dell’emergenza è di norma, se è presente nel momento del verificarsi della stessa, il Dirigente 
Scolastico ed in seconda battuta il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.), quando 
queste persone non sono presenti, è individuato un coordinatore dell’emergenza ad hoc ed un suo vice. 
 
IN CASO DI INCENDIO 
 
Verifica che la squadra antincendio si sia attivata o, in mancanza, la attiva e, se è chiara l’impossibilità di 
eliminare il pericolo, ordina all’addetto alle chiamate di emergenza di avvertire i Vigili del Fuoco e se è il caso, 
il pronto intervento sanitario. Ordina l’evacuazione se l’incendio (ma anche solo il fumo da esso sprigionato) 
coinvolge grande parte dell’edificio o se vi sono pericoli strutturali. Evita l’evacuazione completa solo se 
l’incendio è controllato dalla squadra antincendio con i mezzi in dotazione e riguarda un solo locale. 
 
IN CASO DI TERREMOTO o CEDIMENTO STRUTTURALE 
Ordina che tutto il personale si rifugi sotto ai tavoli o in prossimità delle pareti portanti, dispone l’emanazione 
dell’ordine di evacuazione solo dopo aver atteso il momento in cui le scosse siano terminate. 
Essendo estremamente probabile che il terremoto, a causa dei p , danni all’impianto elettrico dovuto agli 
smottamenti, generi incendi verifica che la squadra antincendio si sia attivata o, in mancanza, la attiva e senza 
alcun ritardo ed in ogni caso, ordina all’addetto alle chiamate di emergenza di avvertire i Vigili del Fuoco ed il 
pronto intervento sanitario. 
 
IN CASO DI NUBE TOSSICA PROVENIENTE DALL’INTERNO 
Ordina all’addetto allo sgancio elettrico/gas di chiudere i rispettivi rubinetti e procede ad areare gli ambienti 
coinvolti. Non tentare di spegnere un eventuale fuoco di gas prima di aver intercettato la fuga. Se il gas o i vapori 
provenissero da combustibili presenti negli ambienti scolastici intervenire rimuovendo il combustibile, 
raffreddando o soffocando il fuoco agendo con i mezzi opportuni. 
Procedere come per il caso di incendio segnalando la zona della nube tossica che non deve essere utilizzata per 
l’evacuazione. 
 
IN CASO DI NUBE TOSSICA PROVENIENTE DALL’ESTERNO 
Ordina la segregazione all’interno dell’edificio e dei singoli locali di questo. Dispone la chiusura di tutte le 
finestre e di tutte le porte. Ordina all’addetto alle chiamate di emergenza di avvertire i Vigili del Fuoco e se è il 
caso, il pronto intervento sanitario. 
 
IN CASO DI ALLARME BOMBA 
Ricevuta la segnalazione di un eventuale attentato dinamitardo deve contattare la Pubblica Sicurezza (Carabinieri 
o Polizia di Stato) e valutare con loro l’attendibilità delle minacce per decidere in merito all’attivazione o meno 
del piano di evacuazione. La squadra di emergenza antincendio e di primo soccorso deve mantenersi pronta ad 
intervenire. 
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Quando esistono più punti di raccolta è opportuno designare un COORDINATORE DI PUNTO DI 
RACCOLTA che sovrintende all’attività del suo punto e poi riferisce al Coordinatore dell’emergenza. 
Una volta certo della cessazione del pericolo (la comunicazione di questo stato avverrà ad opera del personale di 
soccorso presente) il coordinatore provvede a dichiarare il cessato pericolo. 
 
Il Coordinatore è l'unico autorizzato a rilasciare comunicazioni ufficiali di qualsiasi natura agli Enti esterni. 
 
ADDETTI ALLO SGANCIO DELL’ELETTRICITA’ / GAS 
Gli addetti allo sgancio dell’elettricità e/o del gas, devono aver preventivamente individuato il luogo preciso in 
cui si trova l’interruttore di emergenza e/o il rubinetto centrale di erogazione del gas. 
Senza alcun ritardo, alla percezione del segnale di emergenza, si preoccupano di sganciare l’elettricità e/o 
chiudere il rubinetto centrale del gas. 
Quando sono presenti uno o più ascensori non dotati di sistema automatico di riporto al piano, PRIMA DI 
SGANCIARE LA CORRENTE ELETTRICA è assolutamente necessario verificare che nessuno stia 
utilizzando l’ascensore. 
In sede deve essere presente sempre almeno uno degli incaricati, questo comporta la necessità di studiare a 
tavolino ferie e permessi. 
 
IN CASO DI INCENDIO 
Lo sgancio elettrico e del gas è assolutamente fondamentale per limitare la diffusione dell’incendio. L’incaricato 
procede senza uno specifico ordine in merito da parte del coordinatore. 
 
IN CASO DI TERREMOTO o CEDIMENTO STRUTTURALE 
Lo sgancio elettrico e del gas è assolutamente fondamentale per limitare, prima ancora della diffusione, l’innesco 
di un incendio. L’incaricato procede senza uno specifico ordine in merito da parte del coordinatore. 
 
IN CASO DI NUBE TOSSICA PROVENIENTE DALL’INTERNO 
All’ordine del coordinatore chiude i rispettivi rubinetti e procede ad areare gli ambienti coinvolti. 
Conoscendo meglio di altri, per il ruolo rivestito, la dislocazione delle valvole che intercettano il gas, collabora 
con il coordinatore e con gli addetti antincendio alla localizzazione di un’eventuale fuga. 
 
IN CASO DI NUBE TOSSICA PROVENIENTE DALL’ESTERNO 
All’ordine del coordinatore chiude i rispettivi rubinetti. 
 
IN CASO DI ALLARME BOMBA 
All’ordine del coordinatore chiude i rispettivi rubinetti. 
 
CONTROLLI PERIODICI 
All’addetto allo sgancio dell’elettricità e del gas sono assegnati anche i seguenti compiti preventivi : 
Premere una volta al mese il tasto T (test) degli interruttori differenziali, segnalare gli eventuali 
malfunzionamenti e comunque lasciare traccia, sull’apposito registro, del controllo eseguito. 
 
ADDETTI ALL’APERTURA DEI CANCELLI 
Gli addetti all’apertura dei cancelli devono detenere in ogni momento le chiavi degli stessi o, 
quantomeno, devono conoscere perfettamente il luogo ove le chiavi sono tenute. 
Nel momento in cui percepiscono il segnale di evacuazione, indipendentemente dal tipo di pericolo in essere, 
prendono le chiavi e si dirigono senza indugi verso il/i cancello/i che devono essere aperti per garantire il 
deflusso dei lavoratori dal punto di ritrovo nonché per facilitare l’ingresso dei mezzi di soccorso. 
In sede deve essere presente sempre almeno uno degli incaricati, questo comporta la necessità di studiare a 
tavolino ferie e permessi. 
 
ADDETTI ALLE CHIAMATE DI EMERGENZA 
Gli addetti alle chiamate di emergenza si preoccupano, senza ritardo, di dare notizia 
dell’emergenza all’esterno dell’edificio scolastico ai soggetti deputati ai soccorsi, ed in particolare a : 
 
112 ‐‐‐‐ NUMERO UNICO DI EMERGENZA 
02‐‐‐‐66.10.029 ‐‐‐‐ CENTRO ANTIVELENI MILANO 
 
Per le chiamate verrà utilizzato il telefono della scuola o, in caso di sua inefficienza, il primo 
telefono disponibile (cellulare di un passante, cabina telefonica etc.). 
L’addetto alle chiamate di emergenza è perfettamente cosciente del fatto che l’efficacia di una 
chiamata di soccorso dipende fortemente dalle informazioni che essa contiene e che consentono ai soccorritori 
l’intervento con i mezzi più idonei. 
In particolare occorre specificare : 



 
LA DESCRIZIONE DEL TIPO DI INCIDENTE 
(INCENDIO, ESPLOSIONE, MALORE, INFORTUNIO……) 
 
L’ENTITA’ DELL’INCIDENTE 
(HA COLPITO 1 AULA, LA BIBLIOTECA, TUTTO L’EDIFICIO ……) 
 
IL LUOGO DELL’INCIDENTE 
(VIA, NUMERO CIVICO E COMUNE……) 
 
EVENTUALE PRESENZA DI FERITI 
 
ADDETTI ANTINCENDIO 
Gli addetti antincendio devono attuare tutte le azioni che si rendano necessarie in caso incendio o di emergenza 
antincendio. I lavoratori individuati devono aver sostenuto e superato un corso di formazione per svolgere 
l’incarico in oggetto, tuttavia oltre alle manovre operative di emergenza ogni addetto antincendio ha il compito 
di occuparsi di “prevenzione” verificando periodicamente la sussistenza delle seguenti condizioni : 
Le porte REI (resistenti al fuoco) devono sempre essere chiuse (salvo quelle dotate di sistema di chiusura 
automatica collegato all’impianto antincendio); 
Tutte le apparecchiature elettriche che non devono restare in servizio devono essere spente; 
Tutti i rifiuti combustibili devono essere stati rimossi; 
Tutte le fiamme libere devono essere spente 
I mezzi estinguenti (estintori, idranti etc.) non devono recare evidenti segni di manomissione o non 
funzionamento 
 
In sede deve essere presente sempre almeno uno degli incaricati, questo comporta la necessità di studiare a 
tavolino ferie e permessi. 
 
IN CASO DI INCENDIO 
La squadra di addetti antincendio deve valutare la possibilità di intervento a fronte della dotazione di cui 
dispone. Qualora non sia evidente la sproporzione tra l’incendio ed i mezzi estinguenti di cui dispone, tenta di 
spegnere l’incendio. 
 
IN CASO DI TERREMOTO o CEDIMENTO STRUTTURALE 
Le sconnessioni dovute ad un terremoto tipicamente possono essere fonte di incendio. La squadra di emergenza 
resta allertata per fronteggiare i rischi derivanti dall’eventuale incendio. 
 
IN CASO DI NUBE TOSSICA PROVENIENTE DALL’INTERNO 
E’ probabile che la nube tossica sia anche infiammabile (es. gas metano) pertanto la squadra antincendio rimane 
allertata per fronteggiare i rischi derivanti dall’eventuale incendio. E’ fondamentale non spegnere i focolai da gas 
finchè non sia stata individuata e neutralizzata la fuga. 
 
IN CASO DI NUBE TOSSICA PROVENIENTE DALL’ESTERNO 
La squadra antincendio è a disposizione del coordinatore e di ausilio per l’evacuazione. 
 
IN CASO DI ALLARME BOMBA 
La squadra antincendio rimane allertata per fronteggiare i rischi derivanti dall’eventuale incendio. 
 
CONTROLLI PERIODICI 
All’addetto antincendio sono assegnati anche i seguenti compiti preventivi : 
Verificare costantemente la presenza e l’integrità dei mezzi estinguenti nonché della segnaletica di emergenza, 
segnalare le eventuali non‐conformità e comunque lasciare traccia, sull’apposito registro, del controllo eseguito. 
 
ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 
Gli addetti al primo soccorso svolgono un’attività trasversale rispetto alla tipologia di emergenza. 
Essi devono avere una preparazione specifica certificata da un diploma di partecipazione al corso, chi non lo 
avesse deve evitare qualsiasi tipo di intervento. 
Gli addetti al primo soccorso conoscono perfettamente la dislocazione degli armadietti sanitari e si preoccupano 
di mantenerli efficienti e di segnalare l’eventuale mancanza, al loro interno, del materiale elencato nel Decreto 
Ministeriale 388 del 2003. 
Sono valide le principali regole di primo soccorso : 
Non spostare né muovere l’infortunato 
Evitare affollamenti sul luogo per agevolare le operazioni di soccorso 
Allentare i vestiti, aprire il colletto, sciogliere la cintura e, se occorre, coprire l’infortunato 
Non somministrare bevande, soprattutto se l’infortunato è privo di sensi 



In sede deve essere presente sempre almeno uno degli incaricati, questo comporta la necessità di studiare a 
tavolino ferie e permessi. 
 
CONTROLLI PERIODICI 
All’addetto al primo soccorso sono assegnati anche i seguenti compiti preventivi : 
Verificare una volta al mese la presenza e l’integrità delle cassette di primo p g p soccorso, segnalare le eventuali 
mancanze e comunque lasciare traccia, sull’apposito registro, del controllo eseguito. 
Alcune figure di lavoratori o soggetti ad essi parificati dalla legge (allievi), pur non avendo incarichi speciali e 
quindi non essendo parte della squadra di emergenza, affinchè l’emergenza possa dirsi “gestita”, devono 
assolutamente comportarsi secondo direttive comuni che descriviamo sinteticamente profilo per profilo: 

 



 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 


